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nistro dell'interno ed ill suo segretario generale , 
di cui molti possono dare la più ampia testimo» 
ianza. 

< Eccovi colla massima precisione io stato delle c0s8, 
tttovl tutta è piena la verità sui rapporti che passano 
fra il Cadorna © îl Borromeo, cho si scambiarono por- 
fettamenta le parti. Qualsiasi ‘amentita o denegazione , 
credetelo: pure francamento , non' son che polvere , che 
ripioghi per impedire che il'vero si sappia e ei conosca; 
ma il fatto ni è che, con altro ministro , con in uomo 
inen buono, che anzi non fosse com'è #re volte Liiono 
‘come il Cadorna, Borromeo non aveebbo durato una set- 
timana el'a quest'ora sarebbe stato messo alla porta. 

« Cho so'uon degenerarono in'aperta rottura, se non 
offersero almeno proporzioni più decise, gli è sole perchè 
il Cadorna è meno. di segretario generale ; non che di 
ministro © non ha, rell'amministrasione che regge, lin: 
fiueriza e Îl'potere d'un capo di divisione ; gli è perché 
Înetto por timidezza, malleabile per. bontà di carattere, 
dieltmolo, pure, amico per nafiira della. pace e prociivo. 
alla fiducia , cede , sì sottometto, ubbidisco alla propo- 
teuza , al dispotismo infrenabile del suo subalterno , il 
quale lo domina e lo soggioge, parte colle seduzioni e fo 
Iusinghe masclierate, parte coll'autocratisno e collo spau- 
racchio di setndali onde sa imporre la sua volontà. » 

Non è meglio consigliato il ministro della pub- 
blica istruzione. 

Gli studenti dell'Accademia di BellegArii di mo- 
fogna hanno determinato di fargli delle. rimo- 
stracze per. la sospensione, ordinata da questo, del 
custode 8 del portinaio dell'Accademia. L'Amnico del 
popolo ci dice che nell’allocuziorie' che.i professori 
volevaso fare sottoscrivere agli allievi dicevasi che 
« il «0mpito delle arti tutte doveva essere in avve- 
nire quello di elernare i fosti di Casa Savoia. » Gli 
scolari, trovando troppo grossolano quell'incenso 6 
poco delicata la sede, protestarono ed affissero la 
protesta nella tabella presso la porla d'ingresso, nò 
questa venne tosto Iacerata. /nde irae. 

Ma le rimostranze degli allievi dell'Accademia, 
non torneranno più proficue aì sospesi di quello 
che siano state le. dimostrazioni degli studenti delle 
università ai professori fulminati dal signor Broglio: 
Il quale, calpestaado ogni convenienza, ogni regola 
di diritto, ba (secondo assicura la /2iforma) con 
decreto nominato lestà membro del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione. il deputato. Giorgini, 























{l quale naturalmento non vorrà tenerci in diversa con- 
dizione dalle altro provincie del Regno. Ma sopratutto si 
faccia © presto, e Sì ripari al gran tempo perduto, senza 


| mettersi ancora incontre ad eventualità, per. quanto in- 


giuste, certo. possibili.» 

Milano, ?. — Ci sî dica che al Ministero dell'in- 
terno si stia. elaborando un. nuoro progetto per la ces- 
sione del: RR. teatri al: Comune, di Milano, da sostituirsi 
a quello respiato ‘dal Consiglio comunala nello corso 


mese di ottoliro, col. quale si offriva la cessione, gratuita 
dei teatri per ud ventennio, 


Se siamo bene informati, il Ministero avreble. inten: 
zlotig, col’ nuoro progetto, di codere definitivamente i 
teatri; Jocall dtiticesi, relativi proventi, attrezzi, mobilio, 
‘ecc, @60;, col solo obbligo sì Comune di conservare .ito- 
cali'ad uso esclusivo di pubblici spettacoli, e senza me- 
nomamenta vincolara il Comune per lo. eventuali risul- 
tanzo della causa iniziata dai palchettisti, contro.il R. 
erario; per la continuazione della. dote,, (Perseveranza)- 

Pavin. — Il municipio di Pavia ba soppresso dal 
tilanclo comunale ogni spesa persil culto. Non. concor- 
ford quindi in nessun'modo nd alle feste di 8; Siro, nè 
‘quello dello Spino. Ha pur. deciso di’ sopprimere la 
dario vedra a na a indi (Gea 


















31. — Tentato; sciopero; — ferl uns por 
operni fabbricanti di cappoll! cercarono di’ 
porsi in jsciopero per avere un sumento di safarlo, 

Qualche misura; di conciliazione pose pronto. termine 
aid ogni inconveniente. (Giornale di Napoli). 

Cividale, 2. — Il deputato al Consiglio dell'im 
pero austriaco, dott. Giovanni cav. do Scrinzi, e Îl mom: 
bro della, Camera dei signori cav. de Zaboni chiesero 
l'autorizzazione al ministro del commercio d'intrapren: 
dere i lavori preliminari per: un tronco di strada ferrata 
da Caporetto ad Udine per. Cividale ; limitato però al 
territorio austriaco. La casa bancaria Jacob Lori e figli, 
di Venezia, ed il signor Edoardo Foramiti, quest'ultimo 
quale cessionario degli studi fatti in codesta direzione 
dal Municipio di Cividale, presentarono u'instuaza con- 
simile al loro Governo per la parte della strada da co- 
atruirei 8a) territorio Staliano. (Sérade ferrate). 
































Commercio, del riso. 


Leggesi nel Simaphore di Marsiglia: 
«Il consumo del riso di Piemonte tendo a. generaliz- 

antsi in Francia, L'aumento delle’ nostre importazioni, 

giù segnalato nel 1866, fu più considerevole nel 1867. 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Gairoto VI, — (Seguito): 

— Guardatevi, bene, continuava Quercia: io c0- 
nosco le arti di siffatta. gente. I discorsi. dicodestui 
colla portinaia non sono senza’ un perchè; o ci 
scommetto che\in' quelli donna questo agente pol 
Ziosco'si è falla una esploratrice: & forse forse lar: 
resto vostro e quello di Benda già furono cagionati 
dalle” ciarle! di le 

Bastiano, ail'udire queste parole, scosse. ili capo 
e voltò gli occhi all'insù con espressione di sdegno 
profondo, mentre la sua mano gocarezzava Îl pome 














di quel grosso bastone che soleva portar seco sem- 
pre come fido compagno. 

— Ghe:sì che quella gazza maladetta n'è cepace: 
diss'egli. Una lingua che non tacerebbé nemmanco 
‘sui carboni ardenti. Ma corpo del diavolo! A- 
desso vado a dirgliene jo, quattro | 

Discese le scale furibondo. ed entrò coll'impeto 
d'una catapulta nella loggia della moglie. Il pensiero 
che le: ciarle di costei avessero potuto nuocere al 
‘padroncino lo mettevano fuor di sè dalla collera, 

La Ghita, da parte'sua, non era ja utio dei mo- 
meali più acconci per tollerare in santa pace le 
invettive di chicchessiasi e specialmente del scarito. 
La comparsa di lui in punto così inopportuno l'a- 
veva sdegnata come una Vera. improotitudine ed 
impertinenza dell'uomo, .a suo riguardo. La vista di 
Bastiano, sempre spiacevole alla brava: moglie, in 
quell'occasione; erale stata) spiacevolissima e co l'a- 
veva con Ini maledettamente. 

Bastiano, come! entrò senza cerimonie nel came- 
rino, così saltò senza preamboli nel mezzo del di- 
scorso, 

— Brutto mostro d'una linguaccia perfida, degna 
delle stafilate 1. Ghe sì ch'îo goc. so chi mi tenga 
dal farvi assaggiar ben bene di questo randello tra- 
verso le spalle, permostrarvi a tenerla a segno una 
volta... 
La donna juviperita non pot tollerare più a 
luogo in silenzio. | cannelli della sua cuflia mador- 
pale (remevano d'indignazione ; le guancie erano 


























‘Totale Chilogr. 19,475,000— Chilogr. 18; 

* Cori neî abbiamo l'anno scorso ricevuto 11,475,000 
chilogrammi di riso, di cui 19,509 furono consumati in 
Francia. 

«Vi ha grando diftorenza tra la cifra dell'ultima nostra 
importazione e quella del 182 che non tuccara me non 
29 quintali metrici. 

« L'aumento dell commercio, del riso in Francia deriva 
unicamente dalle spedizioni che ci fail Piemont, che ten- 
dono a sostituire sui nostri mercati il riso delle Indie. 

« Nel 181 sì ricevettero in Francia 12,748,672 chilo. 
‘grammi di riso, delle Tadie inglesi. contro; 18,54,723 
chilogrammi di riso di Piemonte. Nel 1866 invece i 
risi indiani figurano appena per 6,784,099. chilogrammi, 
mentre che l'Italia ce ne spedì 17,881,277, Infine l'aano 
‘corso; le nostre importazioni di riso dal Piemonte si ele- 
varano a 2i,105,100) chilogrammi, mentre In quantità 
ricovuta dalle Trdie si imita a 5,725,200 chilogr. 

« Insomma îl commercio del riso tra la Francia ed il 
Piemonte è quasi duplicato nell'ultimo quinquennio ed il 
contrario successe per riguardo all'India, i cuî risi non 
ebbero mai. sullo. nostre, piazze che un traffico ri- 
trotto. n 
‘qui il‘ giornale francese; ora tocca a noi il 
fare. una breve osservazione. 

Il commercio del! riso per. la Francia, compiuto 
il traforo delle alpi, da qual piazza dovrebbe farsi? 

Ds Torino evidettemente; perchè colla spesa che 
costa a Iraxortare da Vercelli 0 da. Chiv: 
quintale di riso 2 Geuova, ad imbarcar! 























ei shar- 
corlo a Marsiglia, sî pUÒ ‘da Torino, trasportare e- 
Qual! peso di riso su qualu'9Ue punto di consumo. 


della Francia. 
Ma pur troppo fiuora Torino mon, che aumentare 
vide decrescere il suo commercio così del riso/e 





delle farine come di tonti altri generf, 

E perchè? 

Perchè sî vollero fare pericolosi esperimenti, per- 
chè una fatale. preoccupazione fiscale, che non ba 
ragione di essere, doniinò; finora il Municipio, ed il 
commercio non che vedersi favorito, si vede accre- 
Scere ogni anno gli incagli è le fastidiose forma- 
lità. JI colpo fatale fu poi dato colla. soppressione 
della bolla d'esportazione, che pur è conceduta da 
taati altri municipi (Genova, Asti, ecc.) senza al- 
cun inconveniente. 

Cosicchè il commercio del. riso fu'costretto a fi- 











rerno ed il Gorerno di S, M. l'Imperatore dei francesi, 
concaronto 1a, tariffa di transito attraverso il Regno 
dItalfa dei dispacci semplici destinati a Corfî ed a Mal- 
ta, dei vutli Stati sognatarii 0 aderenti alla Convenzione 
telografico internazionale sottoscritta a Parigi addi 17 
maggio 1863. 
Nella dichiarazione che accompagna quel R. deereto, 
la tarifia di transito del d'spacci semplici è così stabilita: 
Per Corfi 
Dalla frontiera ‘ottomana di Vallozia ad Otranto It. 
mt 
Dalla ftontiora degli Stati pontifici ad Otranto L, 
Da tutte lo aliro frontiore al Otranto I. 1. 
Per Malta: 
Dulla frontiera dogli Stati pontifici a Modica LL 2. 
Da tutte'le altre frontiere a Modica L. 3. 
2. Dixpontzioni nel personale della carriera ans 














Aîcune dispomizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero dell'interno. 


Cronaca Cittadina 


Ferrovia Torino-Savona. — Siamo lieti 
di poter accertare, chè ih grazia alla solerzia ed ener- 
gia del signor commeniatore Galvagno, nonchè all'arreni 
derolezza © buona volontà del signor commend. Amilhau, 
‘direttore delle ferravie dell'Alta Italia, l'importantissima 
quostione del compimento della. ferrovia di' Savona , sia 
stata risolta ‘a comuno soddisfazione dei municipi. inte 
rossati, mantenendosi cioè l'antico tracciato sino a Bra 
con riterva di proseguirlo; a migliori tempi, sino n Cat 
magnola (Strade Ferrate). 

‘ Comitato medico torlnene, — Il Consi: 
glio direttivo, del Comitato medico torinese dell'Associa- 
ziono medica italiana è convocato per alcune. comunica» 

ioni della: Presidenza il Iunod prossimo; 6 aprile, alle 
ore 8 dì sera. L'adusanza avrà luogo provriscriamonte 
nél Jocale dell'Accademia di medicina, Palazzo Madama, 
Dian tonino. I soci sono pregati di intorvenirvi. essendo 
di non poco sliero Je deliberazioni a prendersi: 

© Cireolo Riologieo. — Avtisano i promotòri 
di questa utilissima ‘Su2i6tà, cui è scopo il diffondere 
tra noî lo studio delle lingue Viventi, avere aperto ufficio 
‘atide ricevere lo adesioni e dare jueì maggiori ragguagli 
richiesti. 

1 distintissimi signori professori che già oMersero gra- 
ziosamente ‘la loro opera 6 quanti già. bano ‘idorito 



































diventate color di mattone cotto e il naso color di 
un peperone d'Asti. Rastiano gridava forte colla sua 
voce da basso profondo; ma la Ghita si cacciò a 
ridare ancor più forte colla sua voce strillante in- 
sieme e nasale. 

— Oh malnato d'un villanaccio sanza sugo e senza 
creanzal.... Che cosè questo tono da spaccamonta: 
gne? Che cosa sono queste parofaccie da facchiuo?. 
Credete voi. di farmi paura can quel ceffo da ‘orso, 
prepotentone che: siete?... Nun è più Îl tempo iu 
cui, povera donna, mi toccava star sotto un be 
le dî marito... So farmi. rispettare e so dove 
trovar protezione contro le violenze! d'uno. scelle- 
rato... 

Gominciandò în questo. gentil modo il discorso 
voi potete agevolmeute indovinare | qual (corso te- 
nese, I du, contendenti. ebbero in breve esaurito 
tutto il dizionario degl'improperiî, e ciò in tono 
tale che tutte le comari dell vicinat», scacciate dalla 
venuta di Bardibo, tornarono nel camerino ansi 
samente; curiose, 

La Ghita che veva già avoto cotanto. coraggio 
da sola contro il' marito, figuratevi' come fa più nu- 
dare ed aggressiva’ ancora, quando si vide rincalata 
dalla frotia delle sue comari, le quali non è da 
dire se presero iostamente le parti della loro com- 
pagna. 

Il povero Bastiano ebbe una violenta tentazione 
dî menare attorao il suo bastone sopra quel brauco 




















genio lo' trattenne da a tanto. scandalo, Si ritirò 
in buon ‘ondine ionanzi all'incalzanto battaglione 
delle donnaccole, e si, limitò: uscendo a gettare come 
tllima minaccia queste parole a sta moglie: 

— Ricordatevi che se la vostra lingua è cagione. 
d'un sol dispiacere ad alcuno dei miei padroni, io 
vi faccio ballare senza suono una monferrina inde- 


toniolo... 

La voce di Fastiano fu coperta dagli strilli delle 
vecchie comari che. perseguitarono il fuggente, la 
Ghita în capo come duce e trionfotrice, sino sulla 
soglià del portone; ma ciò nulla meno la portìuzia 
che conosceva l'umore eil polso dell marito sent) 
penetrarsi quelle parole nell'anima ad accrescere lin 
Jei quella perplessità che le aveva lasciato il collo» 
quio avuto coll’ageote della Polizia. 


Gaervoto VII 


Quando ‘Maurilio, accompagnato ds Don Venanzio, 
giunse in casa il pittore, dov' egli abitava, fu ac- 
colto da Vanardi e dalla Rosina con ogni dimostra- 
zione d'affetto, a cui il giovane corrispose non senza 
alcun intenerimento dell'anima. Dopo. questi primi 
e rallogramenti, Maurilio domandò tosto alla 
le del pittore gli restituisse quegli oggetti per 
lui preziosissimi, ch'egli partendo avevale conse. 
Buato, e Rosina glie li diede. 

— Mio buon padre, disse Maurilio additandoli a 
Don Venanzio che ben conosceva che cosa. fossero 




















di oche che gli sbraitava intorno; ma il suo buon 





® che cosa’ valessero pel suo giovane amico qu1 





Be 











to n È 


2010 pregati ‘di onoraro. 5 \roniotori d'una loro visi 
‘avondo essi a fr Joro comunicazioni di riguardo. 

L'ufficio è aperto ogui sera: via Nuova, n. 1, piano 
derzù, vicino a piazza Castello. 

“81 nvvertono quello) persono le quali. por lo 
stringere del tempo non avevano, potuto; preparare; gli 
vggetti cho destinayano pei soccorsi ni foriti dell'Agro 
Romanb, che si continuano a ricevere sia dal presidente 
della Commissione! sig. dott, Riboli, vin Finanze, n.18; 
iano 1°, zia, nel nuovo localo gentilmente concesso a 
talo scopo dal sîg. Savista, via Meriditoa, n. 19, piano 
terreno. Si fa pur noto a quei Dencmeriti cho volessero 
fnr opera di beneficenza comprando gli oggetti regalati 
@ che aucora rimangono invenduti, che. ora si è posto 
maiio-a ‘aballare i cristalli. magoifici mandati ‘ regalati 
dalle fabbriche di Venezia, i quali, oltre alla novità del 
lavoro, si roadono ‘al maggiore luon prezzo. 














‘2 Delizie della ricchezza mohi 
Ci scrivono; 

Signor direttore. 

1l signor Lanteri Carlo rioerette la bollotta "di multa 
© calizione per essere moroso nel pagar la ricchezza mo- 
bile; però al primo avviso corse dall'esattore,o_ saltò il 
abito colla multa infittagli, como risulta dalla quitanza. 
inita a questa lettera: 

Qualche giorno dopo; il commissario regio si presenta 
‘al suo alloggio per escutere i mobili del signor Lanteri, 
dicendo alla moglto, che troravasi sola în casa, doveraî pro- 
codero al sequestro per noî aver pagato l'imposta della 
ricchezza mobile. La moglio gli presenta la quitanza, ed 
allora il commissario dico doverglisi, pagar uu franco pel 
‘suo disturbo. 

La moglie per non far. questioni e liberarsi dall'inco- 
moda presenza del sequestratore; gli paga îl franco; ora 
ni desidererobbe' sapere con qual diritto i cittadini do- 
‘vranno: pagare! por un atto di (cui il regio agente è in 
colpa. 

‘Avera il danno e le beffe on pare forse troppo? 

(Seguo la: firma). 
— Sta per. pubblicare in Torino; un 
giornale intitolato! Ta Gaszelta dei ladri. 

‘© &vatopnim. — Giorni sono si compiéva in ina 
sala del Campo Santo l'autopsia di una giorine ragazza 
lie si sospettava morta in seguito ad avvelenamento. 

‘Assisterano all'autopsia ‘che veniva fatta minutamente 
dall'egregio dott, Berruti , l'autorità giudiziaria rappre: 
sontata dal vice-pretore della iezione Dora e varil ‘stu 
denti della facoltà di medicina 

1 risultamenti dei periti giustificarono i sospetti della 
autorità, essendo apparso evidente come si fasse prodotta 
la morte, forse inavvertentemeute ; con troppa: quantità 
di arsenico. Sì procede ad ulteriori indagioî. 
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Ouservasioni meteorologiche fatte nell'Osservat 





io astra- 


















‘momiso di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
Sapio. 

_iisslì Stato 
Sissi 

i gaili 3 |sosterico 

s|RESIE È 
Ta. E debole |sereno 
sa NE deboto | erene 
18 È debole |sereno 
8. | SO debole asreno 
6h calma sereno 
9°. ‘calma Jereno: 

7 Tomperaturo estreme al nord $ minima 38 


in gradi contesimali massima 173 


Pioggia llimetii 0,0 
Temperatura minima: della notte del 8.5,6 
Bollettino astronemiso dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
4 aprilo 18 
Naseero del Sole, ore 555 — passaggio ‘al! meri- 
diano, ore 19. ®2 — tramonto, ere 6 19. 
Nassore della Lunma, oro $ Asera — pavaggio al 
meridiano, 22. 26.sera — tramonto, ore 4 27 mattina, 
Giorno della luna 12° 

















Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Ci-ile 
il giorno 2 aprile 1868, 
Mazzola Giuditta nata Valimberti, d'anni #4, di Chieri 
— Cerro Giuseppe, id.7, di ‘Torino — Carletti Maria 
nata. Durando, id. 75, di Aramengo — Rivoira Filippo, 





—______________________ 


rosario e quel bottone: oggi a proposito di. questo 
mio piccolo! tesoro, ho avito una grande emo- 
zione, * 

E raccontò al buon parroco ciò clie era capitato 
quando quel ragazzo chi'egli aveva fatto venire af- 
fine di istruirlo, aveva per azzardo visto quel bot- 
tone e riconosciutolo compagno ad uno cui posse- 
deva Ja sua nonna. 

Don Venanzio parve dare une certi importanza 

ancor egli a questo fatto. 
Tu, hai avoto una buona ispirazione ed hai 
cominciato a fare un'opera assai buona volendo e- 
ducare: ed istruire quel bambinello; ed ecco che la 
Provvidenza te ne vuole di subito ricompensore, 
forse, porgendoti un filo da peuetrare nel mistera 
della tua nascita. II filo è tenue, e verissimo, esi- 
rebbe imprudente il concepirne do codesto troppe 
vivo speranze; ma: pure îo son d'avviso che voti s 
debba trascurare e sia da tentarsi di andarge a 
capo, 














‘era sua intenzione recarsi 
presso quella donna e interrogarla in ‘proposito, (e 
che ciò farebbe di quel giorno medesimo. Soprav- 
venuto di poi Giovsni Selva, come quello che era 
conscio di botto, venne chiamato a consiglio, e fra 
lui e don Ve.anzio decisero che: meglio del giovane 
della cui sorte i trallava, un altro eerebbo poluto 
colla (conveniente. freddezza inicrrugare la donna 

pesarne Îa risposta, esominarue i contegaj, A 

















sarninar © giu 
Ber forse ad un più sicuro risultimento, ‘@ fado, 
terminato che Selva medesimo 0 -il Îniom parroco si | 





Îd. 22, di ‘Torino, camerioro — Costanzo Gerolamo, id. 
0, di Torre, Sin Giorgio (Saluzzo) falegname; — Alois 
Giuseppe, id. 3, agenta ‘ella Società. d'aesicurazioni 
contro; gl'incendi — Giordano Maria nata Schiari, id. 
46, di ‘Torino, contadina — Più 7 minori d'avni. 7, 
Nascite dichiarate) all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 2 aprile 1868. 
Maschi 0 femmino 15 — Totafo 24, 

















Prestito di mitano. — leti (I° aprile) al 
Palazzo di Città ebbe luogo la vantesimasesta. estra- 
zione del prestito a premi, 

Le serie estratte portano i seguonti numeri: 

310 — Gil — 629:— 639 — 757 — 4182 — 
AT — 1626 — 1047 — 4978 — 2102 — 2402 
— 2076 — 2706 — 2827 — 3014 — 3197 — 
3320 — 3450 — 3309 — 3737 — 3002 — 4412 
— di95 — 4201 — 4553 — 4029 — 4782 — 
4758 — 5329 — 5961 — 5501 — 5093 — 7IL 
— 7198 — 7320 — 7583 — 7509 — 7861. 

















Serie 2102 18 
» 8501 #37 
» 5591 » 95 
» » 0758 #85 
» è 7188 . 
» » 3350 » 
» » BIL " 
» Premii di-L, 60, 
» Serio 649 N 
» » 4058 » 
» » 1978 . 
» a IT » 
» » 1196 » 
» » Fui ” 
" » 4758 » 
» è 1 » 
» SO_mIT » 
» » 7589 » 
» ia » 2076 » 
= 5003 n 3197 » 
» 3920 » 8558 . 
Premi n 5501 è 
Serio 9902 » 1182 » 
» 310 » 3197 . 
Promii di L. 800 » 5929 » 
Serie 7128 60» n 
a 390 "9 n 
» 4629 w860 0» » 
Premii di L.900 . » 
Sario 5099 Ni A» d900 . 
» SI allo» 195 » 
» 3350 29» AG » 
» 8747 milo 0 4195 » 
è 7 » 680 > 19950 0 
Premi di L. 150 n UT a do 
Serio 7589 N19 è (9902 aa 
n 7588 sil n 3908 DE: 
7 » 9» 2108 » 8 
» 7599 800» MI sf 
s 201 360» 1017 »u 
n A706 » 180 3 7588 sit 
» 4059 398» (4358 vi 
Promii di L, 160 v 1182 » 49 
Serio. 810 i» 559 DIO 
» 3350 »18 3 757 +96 
» 718 n.99 n 7509 DEI 


Tutte le oBBLIGAZIONI portanti una delle seNIE sopra 
estratte, abbenché non indicate nel suddetto nixnco Dir 
pnidto, Hanno diritto al nixnonso in Line 46 cADUNA. 
— Uguale nixponso avranno $ TITOLI INtenIMALI, alle 
condizioni però dettagliate gui titoli stessi. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4° aprile. 
Presidenza del commendatore: Lama. 

La seduta è aperta allo ore 1 118, 

Cantelli presenta un progetto di leggo per l'ap- 
provazione d'ona contenzione tra lo Stato e le strade 
farrate sarde. 

Maruzio ;ombatto Ja proposta Zuradelli per la 








tassa solla pilatura del riso, 
Questa tassa non colpirebbe ‘clie. talune provincie, 
quindi sarebbe ingiusta. 





recherebbera di compagnia essi stessi in casa quella 
vecchia, della quale Maurilio, in quel momento, 
non ricordò più che il soprannome di Gartora. 

È ci sorebbero andati senz'altro indugio , poichè 
Don Venanzio con Maurilio aveva oramai scambiati 
quel discorsi con cui due clie sì amano , dopo un 
intervallo di tempo che non si sono visti, sogliono 
mettersi in gierao l'un dell'altro delle proprie cose, 
quando avvenne. che. înaspellato e come mandato 
anclegli cotù dalla mano del destino sopraggiun- 
gesso Gion Luigi, 

Il vecchio sacerdite fioui avea punto cessato) di 
amare quell'altro, dei due cui potuto avrebbe ci 
mara Suoi figlivoli d'adozione: dei due che in realtà 
a lui dovevano la vita dello spirito,,_il: risveglio 
dell'intelligenza , all'uumo più preziosi che non la 
Vita materiale e lo sviluppo delle forza fisiche. 

Molti anni erano che Don Venanzio non aveva 
visto più Giari-Luigi, Dal colloquio che ebbe luogo 
fra costui e Maurilio nella taverna di Pelone , ab- 
biamo appreso che il tiglivolo, nutrito col latte della 
povera Margherita e da essa allevato. coll'amore pi 
che di madre, mai più non era tornato al villaggio, 
nè tampeco aveva colò dato segno nessuno più della 
sua’ esistenza; nelle sue. gite a Torino il buon per- 
roco mai non aveva avuto l'incontro di quel gio- 
vane, ed altro. più non aveva saputo di lui fuor 
che glie ne apprendevo Maurilio il quale ad un 
punto. disse che ancor, egli avea cessato di vedere 
Gian-Luîgî, e nulla più conosceva de' fatti suoi 
(Cortina) Varronto Bsusszio. 






































Ferrara combatto lo accuso futte ieri dall'on. Rat- 
tazai. al contatore meccanico. 
Difondo il progetto dell'on. Sella. 
oratore dimostra come con la nuova leggo siauo salti 
gl'intorcesi dollo Stato, del mugnaio e del contribuente, 
Consiglia quindi la. Camera ad sccoglierla fuvorerol. 
mento. 
Continua ‘nd esaminare ln tassa sul macino nella sua 
‘natura è nelle suo conseguenze. 
(La Camera soffoca la voce dell'oratore. — Rumori 
‘a ninistra ed al centro'e grida: Ai votò, ai tot), 
‘Accusa la sinistra d'aver resa impopolare la tasca del 
macino con le sue esagerazioni (0h! dh! 
Siote vol, esclama l'oratore, che condannandola. prima 
d'esaminacia la dichiarasto immorale, fatale nl pace: ma 
Il paese fon vi ascolterà, 0 spero che. 











Rumori, agitazione: — L'oratore si siede). 

Righi paria contro la tassa di pilatara del riso, pro- 
posta da qualche deputato. 

Voci: Ai voti! ai ve 

‘Antonini ba la parola per svolgere il seguonte e- 
mendamento fra l'agitazione ed i rumori della Camera, 

L'emendamento suona ‘c05ì: 

« Le misture di frumento con altri cerenli pagheranno 
il prezzo corrispondente ‘al ‘cereale prevalente in quni 
tità. n 

Vinemva propone di aggiungere un secondo comma 
all'art. 1, nei seguenti termini: 

® Sono aboliti i diritti doganali o di bilancia, ai quali 
furono finora sottoposti i cereali. csterì importati nello 
Stato; + 

(Anche per quest'oratore la Camera dimostra la ste 
impazienza. Tumori e conversazioni su tutti i banchi; 
il Presidente suona invano. il ‘campanelto; e Voratore 
continua il suo discorso senza casere udito, da alcun 
Finalmente il Presidente si rivolge all'oratore dicendo» 
gli: Onorevolo Viacava;- pare che la Camera desideri che 
alla abbrevii. — Zarita generale). 

Digmy, rispettando l'impazienza della Camera; si ri- 
serbna parlare sul sistema nella discussione del 2" ar- 
tieolo; per ora non fa cha poche osservazioni; fra le al-. 
tre dichiara che egli fu sempre di parero/che non la 
pilatura, ma la macinazione del riso; si dovesse colpire. 

Respinge gli emendamenti proposti. 

Egli da tori ad oggi preso informazioni © seppe che 
in molti Comuni sì fanno: pagare sei franchi. mezzo di 
tassa per quintale. 

Fa tiotare cho l'aggio dell'oro. è fortemente ribassato 
per la probabilità che Ia tassa sul macino sia approvata: 
Rumor: 

Votare leggi d'imposta, ecco la via: più: breve per to- 
gliere il corso forzoso. (Risa ironiche). 

Giorgini risponde all'on. Rattazzi che se la, Com- 
missione: non colpi con Ja tassa. anche fl riso ciò si fu 
perchè, la tasea, non riguardava, cho In maciuazione , € 
non già la pilatur 

Oltre a ciò la pilatura, del riso anche dal punto di 
vista economico, la ùn carattere. puramente speciale, 

JPren. Procedo alla votazione degli eruendamenti, che 
vengono tutti rigettati. 

Si pone quindi a partito il primo) articolo della; Com- 
missipne, così corsetto dalla Commissione stessa. 

« Art. 1. È imposta a favore dello Stato una tassa 
sulla macinazione dei cereali giusta la tariffa seguente: 




















Grano a: quintale L2- 
Grantureo © segala 3080 
Avena 130 
Altri cereali, vecciafe castagne 0.59 


Questa tassa dovrà essere. pagata (dall'avventoro nelle 
nani del mugnaio prima dell'esportazione dello farine; = 
Essendo olicato l'appello nominale per Ja. votazione, 
si procede all'appello. 
Esito della votazione. 


Presenti 9% 
Votanti dui 
Iisposaro pel si 188 
Risposoro pel no 119 


Si astennero i 

La Camera approva l'articolo primo. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 

PEZZA 

Da persone degne di tutta fede ci viene 
assicurato che il ‘Prefetto ha annunziato 
agli operai che « Mentre il Ministero si 
« occupa a studiare la più esatta inter- 
« prelazione della legge, si sospenda la 
« esecuzione della rilenuta sull'imposta 
« di ricchezza mobile. » 

Noi speriamo pertanto che, tolta la ca- 
gione alle dimostrazioni , domattina. tulti 
gli operai si troveranno al loro posto. 


Do ut dee. Nel primo progetto della, Commissione eravi 
compreso fra le materie soggette alla tassa anche il 
riso, Pare che quest'aggiunta fosse tale da togliere alconi 
voti al. Ministoro, ‘e che il toglierla fosse mezzo d'acqui- 
atarli favorevoli lla legge. Infatti now. ricomparto. nel 
secondo, progetti 

L'on. Cavallini votò in favore del ris 
cinato/ E come lui molti alt 
regioni risifere. (Riforma). 




















no, del ma- 
fortunati rappresentanti di 





L'onorevole depitato'G. Semenza ‘ha diretta. oggi una 
lettera hi suoî elettori, avvertendo che il rialxò dei va: 
lori pubblici italiani all’estero non’ deve spiogarsi. colla 
fortuna che sinora aride alla leggo sul macinato, beni 
colle parole dette dal signor Ministro. delle finanze; le 




















‘quali assicurano i detentori esteri nominativi di detti va- 

fori, cho; nen saranno assoggettati a tassa. (Diritto). 
So non siamo male faformati, l'onorevole senatore Ca- 

priolo, direttore generale del demanio, avrebbe ottenuta 





promessa di essere nominato procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Torino, in luogo del compianto se- 
natore Castellamonte. (G. d’Italia). 


Loggesi nell'Italie: 





Il barone di Malaret ed il barone E. di Meyendorif 











membro della Jognzione #63, sono partiti stamane, l'uno 
per Parigi.o l'altro per Piotroborgo. 

Il Governo francese, clia si propose! di assicurare le 
pace con grandi preparativi militari, si trova in na 
‘condizione molto difficile. Alla! commozione generale ca- 
gionata dalla nova legge militare, si aggiuoge ora l'op- 
posizione che trovasi per conseguenza nella Giunta del 
bilancio. Poichè fon lasta ordinare la trasformazione 
‘dello armi, aumentare i contingeati, armare tutta la na- 
aiono, bisogua trovar i denari. Ora un bilancio annuo 
i duo mila milioni 6 tua accatto di quasi 500 milioni in 
tempo di crisi econotnica ed alimentare, dà molto da pen- 
fare aî doputati che. desiderano essere rieleti. Si pre- 
vedono duniuo viva discussioni in seno alla. Giunta del 
bilancio contro i nuovi carichi e specialmente contro quelli 
fece: patrocinatore il maresciallo Ne), nell'ora 
cui i suoi colleghi dichiaravano che Jo stato 
generale dell'Europa fa sperare una paco durevole. 

1) sentimento; che domina a questo, riguardo in Fran- 
è al intenso che non vi si ammette più l'alternativa, 
posta sl spesso dopo la restituzione dell'impero, fra una 
estensione. dello libertà. pubbliche od una potente diver- 
sione alle aspirazioni nazionali con una guerra estera. 
Riconosciuta impossibile Ja guerra, non si vedo più che 
ina via a tenero, quella che conduce. Alla cessazione 
della tutola in cui Si tiene il popolo da quindici anni, @ 
assicurano chie di tal cosa sia più di tutti convinto l'im- 
peratore stesso. Senonchb si vorrebbe. veder conformata 
tale asserzione dai fitti. 


ESTERO 


‘Vienna — (Nostra corrispondenza). 



























marzo. 

1) giorno 21'marso sarà memoratido nella storia futura 
dell'Austria, il cuî avvenire non è punto senza speranze. 

Giù: da parecchi»: settimane ebbe Tuogo nel Roichsrat 
Îl dibattimento sul Concordato. 

Quest'assemblea ‘lo: riteneva quasi 
una contraddizione collo ‘Statuto dell'Avatri 
la Chieos può a_ tenore di quello vessare a, uo talento 

ttadino, magsime colla. legge sul matrimonio, senza 
che gli resti altro ricorso se non dal parroco al veacoto, 
e da questo all'arcivescovo. 

alto clero, cho si riguardava legato d'interessi. col- 
l'aristocrazia. feudale, aveva riposta l'ultima speranza 
nella Camera dei signori. 

Non vi mancavano, è vero, degli elementi su cui, ba- 
‘questa fiducia, perchè pon. pochi vedono nella re- 
ione dell'influenza clericalo sulle cose di questo 
mondo una minaccia ai lor privilegi foudali. 

Ma nel 81 corrente, quando si chiuse nella sala deî 
ignori la discussione generale sul matrimonio civile, ben- 
cliò l'alto clero: tutto e perfino. il vescivo prussiano di 
Breslavia, Dollone Foerstor, fosse accorso a difendere i 
‘suoî diritti, ai fece manifesto che anche quella speranza 
‘era vanissima. I signori che vogliono abolite, la legge sul 
matrimonio in vigoro dal 1855 si trovarono Îa una mag- 
gioranza di 69 contro 3, 

D'ora innanzi. l'Austria godrà; del matrimonio civile 
con tutte le;sue conseguenze, ed ogni giurisdizione in 
cause matrimoniali sarà per. l'avvenire imperiale e non 
più papale, civile o non più ceclesiaatica. 

Notevoli furono i discorsi dei ministri D'Ollori, Brestt 
ad Herbst, dell'ex-ministro Schmerling , del conta 
di Auersperg, presilinte del Ministero cisleitano; del 
generale dî Gablenz e di molti altri\cho parlarono in 
fuvoro del matrimonio civile ‘sostenendo la tesi che it 
Concordato è tina legge, nonchè un contratto. con n» 
autorità estera, simile al un contratto di commercio, 
mentrechè il cardinnle Rauscher, arcirescovo di Vienna, 
ed îl principe Schoor-Femberg, vescoro di Praga, non 
poterono allegare altro che quello sterile argomento; 

"Nella sora vi fu grando giubilo nelle! contrade di Vienne 
11 popolo accorse alla casa del. nunzio papale gridando: 
Viva il sig. von Beust! viva i sigg. Brestt ed Herbst! 
SI foce un'illuminazione, ln quale, benchè fosso improve 
risata 0 spontanea, non lasciava di essere generale: Spe: 
ciaimente brillavano; la Leopold-stadt, fl Roblmarkt, la 
piazza di Santo. Stefano, né mancavano lumi neppure 
nelle vie più piccole. 

L'opposizione contro il matrimonio civile si compone 
di soli 13 vescovi della monarchia cisleitana e di quasi 
tutti i signori di Boemia, 

Inimedintamente dopo la chiusura della discussione del 
21 marzo i primi recarono ‘al residente della. Camera 
dei signori tina dichiarazione: comune che essi non pren- 
derebbero parte alla discussione dagli articoli della legge 
sul matrimonio civile: dimodoché questo è ora sanzionato 
per l'Austcia e non dipende più dalle. conferenze tra il 
conte di Crivelli od Sl cardinale Antonelli. 

Dopo questa logge varrà il torno di quelle sulle scuole 
e sui funerali giù risoluto. dal Reichsrath:nel senso che 
le: scuole dipenderanno per l'avvenire tinicamente. dallo 
Stato né'avranno ipiù a fare colla Chiesa e cho_il prote- 
stante potrà venir sepolto nel cimitero ‘del cattolici, nè 
l'ecclesiastico potrà. più ricusare jl diritto d'interra- 
mento nel cimitero a nessun cittadino per causa. della 
sua religione, salvo il ricorso all'autorità secolare. 

la gioia d0l'21 marzo fi grando, o stosso non av- 
venne il 24 quando il ministro delle finanza sig. Brestt 
‘espose, nel suo discorso eul bilancio, lo strette nocessità 
per PAustria cialeitana di imporre dei sacrifizi ai credi: 
tori dello Stato @ di farli ‘contribuire ai carichi di esso 
che, dopo il componimeuto finanziario coll'Ungheri 
accrobbero/ dî 12 milioni di fiorini all'anno; 

Per avero questa somma il Ministero nou trova altro 
mezzo che un'imposta sùi coupons del debito pubblico; 
essa; pei titolî che finora non pagavano nulla, surà del- 
111 010, per quelli che già pagavano del 600; inoltre 
sarà imposto il 17 010 indistintamente sui titoli pet quali 
al tempo della contrazione dei dobiti fosa stata pattuita 
Pesenzione dalle imposte. 

Parimenti le azioni ferroviarie pagheranno Ia stessa 
quota benchè sinsi risorvata”la esenzione dalle imposte. 

‘Anche per ogni altro capitale ipotecato il ministro in- 
troduce una auora imposta da 3110 a 5/10/0{0 e la me- 
derima energia egli spiega nell'imporre le vincite al lotto 
che pagheranno 5/10 del guadagno. 

Con queste imposte aggiunte allo somme provenienti 
dalle vendite dei; beni pubblici , il ministro' crede: poter 
evitare un prestito delle Stato aumentande tuttavia .it 






































































































debito. correnta di. quest'annata di 20 mili 
‘per causa dei 9 milioni di forini che sono necessari 
per la ricostruzione delle armi da fuoco dell'esercito. 

Se l’Austria potrà con questi spodienti evitare nuovi 
prestiti, como. pensa il Ministro, essa sarà pure salva 
dalla bancarotta: altrimenti no: cisscuno To crede; impo- 
rocchè i creditori dello Stato clio oltre all'imposta sui 
coupona, si vedono ancora minacciati dalla conversione 
di tutti i debiti austriaci in tn solo dobito uniforme che 
nvrà il carattero d'ona rendita sullo Stato di & 112/010, 
saranno por l'avvenire assai lenti ad imprestare i loto 
capitali al Governo; 

Vedote chiaramente per sifatto confessioni del ministro 
Brestt, che l'Austria non può pensaro/a nestuna guerra. 

L'unica guerra cho! si aspetta è contro il loro: 

Esso non ha veruna potenza nello città, ma molta 
nello campagne. Nondimeno nissun teme niente di grave 
da quosta: partà. 

Infatti la parola imperatore vale tanto presso i nostri 
contadini quanto quella di papa 0 di vescoro: ed ognuno 


aa che l'imperatore Francesco Giuseppe è pienamente dal 
‘canto del dino r Beust. E 


Un giorno, non è molto, l'Imperatore. consultandosi col 
Ministro di grazia © giustizia circa il provvedimento da 
prendersi contro il vescoro di Trento, il quale’ sposò l'ar- 
ciduca Enrico con una cantante, contro la volontà del- 
l'Imperatore, questi, irritato, esclamò: «Per Td lo; come 
è vero che sono/imperatore, quoste cose cangieranno in 


‘Austria; n e lo gazzette non mancarono di propalare que- 
ate parole, 





i fiorini 





























TI lord cancelliere diede aî 27 di marzo nolla Camera 
dei lordi in Inghilterra afcone spiegazioni sullo stato 
dello pratiche relative. alla questione dell'Alabama. Il 
Governo americano propose distituiro una Giunta. inca- 
ricata. di esaminare le pretensioni dei reclamanti, e 
quello della Regina prima di ‘aderire alla fattagli pro- 
posta, domandò intorno alla natura di essa dei ragguagli 
che non ha ancora ricevuto, 

Nella Camera, dei Comuni il segretario di Stato per 
gli affari esteri annunziò che avrebbe. sottoposto al Par- 
lamento la proposta di riservare alle deliberazioni del 
Parlamento futuro ogni proposta avente per oggetto la 
soppressione della dotazione della Chiesa, stabilita in 1r- 
landa. Tnterpellato nella tornata medesima sulla diff 
resize tra il Brasile ed Îl Paragoay, lord Stanley dichiarò, 
cho l'lughlterra non avera alcuna necessità d'ingerirsi 
in un affare che non rida‘e su cui non erano stati. 
sollecitati i‘ suoi buoni uffs 


- CORRIERE DEL MATTINO 


Lo sciopero sì. può dire felicemente cessato, Si la- 
vora all'arsenale, al laboratorio delle cartuccie, alle 
Tercovie, a Valdocco, 

La promessa dî sospendere l'esazione della tassa 
Valse a far ritornare prontamente la calma. 

Ben è vero che questa. mattina quelche centinaio 
di operai tentava, massimamente: al laboratorio delle 
cartuccie, di impedire l'ingresso a. quelli. che vole- 
vano entrare; ma alcune compagoie di linea colà 
postate stavano a guardia, e non ebbe luogo alcun 
altro inconvenieate; dopo alcun tempo vista l'inti-. 
tits. della dimostrazione l'assembramento si sciolse. 

Ngi avremmo desiderato che qualc'no fosse sorto 
in mezzo. a quegli operaî, a dir loro: 

« Se voi vi credete lesi dall'agire_ del Govemo, 
a'se la sospensione dell’esazione delli tassa non vi 
© soddisfa ancora, ebbene protestate, state in scio- 
* pero, agite în giudizio, ma non opponetevi a ‘che 
« lavori coluî che vuol guadagnarsi il vitto.. Qi 
* voi volete fare violenza in tal modo al desiderio 
altrui, ne violate la libertà. Ponete il caso che 
È 





























Voî doveste provvedere di pane:alla vostra fami- 
glia, non sorebbe stretto davere dell'antorità di 
difendere la vostra tranquillità? (Se. volete veder 
rispettati i vostri diritti, date esempio di rispet- 
tare quelli degli altri, 





« In Inghilterra si fanno dei mesting di 20,000, 
« dî 100,000 operaî, ma ji rispetto alla legalità è 
« il supremo principio sotto il quale ‘essi si ten- 
«gono trincerati, ed a questo modo essi uitennero 
« di far prevalere tuttii loro diritti. La confidenza 
“« chie essi sepparo ispirare alle altre classi è tale 
« chie ormai nessuno più teme di estendere loro il 
« diritto di voto politico. a 

Queste parole avremmo desiderato fossero state 
fatte udire a quegli ottimi popolani, Il loro bucn senso 
‘avrebbe fatto il resto. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Nostre corrispondenza) 
Firenze, 2 aprile. 

La nuova Gommissione del bilancio. è finalmente 
eletta. La compongono gli onorevoli. Depretis, Cor. 
dova, Sella, Martinelli, Minghetti ; Cappellari , Bar- 
goni, D'Amico, Lanza, Maurogonato, De Luca Fran- 
cesco, Rubecchi,,Borgatti, Harracco, Diancheri avv., 
Correnti, Berti, Bixio, Gosenz, Cortese, Messedaglia, 
Lampertico, Pianell, Torrigianî , Audinot , Galeotti, 
Doda, Fambri, Farini, Corte: dieci ex-ministri, due 
ex-segretari generali, due consiglieri di Slato, tre 
generali ; quattro dell'opposizione , uno. del terzo 
partito, il rimanente di destra. 

La massima che corre voce il ministro! Cadorna 
abbia predicato nelle riunioni di questa parte della 
Camera che, cioè ciascun. partito debba stare e fare 
‘da sè, portò i suoi frutti: sopra’ trenta. commissari, 
alla minoranza se ne concedettero cinque appena, 
‘se pure non:sì dà a supporre che almeno quattro 
di essi siano stati eletti malgrado Îl volere della 
destra. 

Uno di questi, il Deluca, rinunciava immediata- 
mente all'ufficio, pretestando ragioni di salute, ma 
probabilmeote. sfiduciato, di potervi fare alcunchè di 
Buono în taota minoranza di amici suoi. 

Domani si procederà alla votazione per. surro- 
gorto. Intanto la Camera continuò. la discussione 
della legge del dazio. di macinato, è forza. dirlo, 
qualunque ne sia la causa, svogliata ©. in numero 
scarsissimo. 

Sì trattò del solo art. 2°: 

«In corresptttività e saldo, delle quote, riscosse il mu- 
‘guaio, pagherà all’esattore .dello. tasso dirette, nei modi 
e tempi cho saranno, stabiliti coa decreto ministeriale, 
una quota fissa per ogni cento giri di macina. 

«A questo effotto sarà n cura o spesa dello Stato 
applicate all'albero d'ogni macina un contatore. del 
gici.» 

ll contatore è. adunque lo stromento regolatore 
dei rapporti che si. stabiliscono fra la finanza e i 
mugnai; e se/lo. stromento è vizioso, 0, facilmente 
deteriorabile, 0 agevolmente deteriorato, od ancora 
non viene gelosamente e cu grande probità sorve- 
gliato, non è possibile alcuna guarentigia: dei diritti 
reciproci, è largo la via allè contestazioni, alle liti 
aperte, è, più ampio inoltre il varco e ‘alle frodi € 
alle vessazioni, 

Mazzucchi, Plutino Agostino e Minervini, susten- 
nero che codesto meccanismo non si merita fiducia 
veruna mè dalla finanza, nè dal mugonio: ma, non 
essendo: uomini. tecnici, le loro affermazioni bon 
valgono granché. 

ll Sella, che dî certo 53, non poco di meccanica, 
confutava le loro obbiezioni e si mostrava sicuris- 
simo degli effetti, del congegno proposto ‘dal Mini- 
stero e da lui medesimo: 

Così però non. lo pensavano a questo riguardo 
l'Araldi, il Fabri e il Breda , altri uomini esperti 
i quali proponevano diverso sistema; di misura : 

«In correspettività. e saldo dello quote. riscosse , il 
mugnaio pagherà all'esattora delle tasse dirette, nei modi 























e tempi stabiliti con deòroto miniateriale, la 4assa in bise 
allo indicazioni di un congegno meccanico atto a misu: 
rare con. esattezza ; 0 con equa approssimazione , 0 ln 
santità di grano che passa sotto ogni macina, 0 la quin- 
tà di farina che ne viene prodotta. 

= A questo effetto, ad ogni coppia di macine di ogni 
‘mulino verrà, per curs 0 spesa del Governo, applicato il 
sudiletto. congegno moccanico. 

Gli autori dell'emendamento. però dopo alcune 
parole del: Digny dovettero ritirare la loro! proposi- 
zione. 

Gosì l'art. 2 non incontrò altre obiezioni e venne 
approvato; 








Teri la) Camera approvò l'art. 2 della legge sul 
imacinato, col quale si stabilisce il ‘contatore: mec- 
canico. 

Dicesi chela fornitura di questi contatori che 
porteranno la ‘spesa di più milioni sia già. assicu- 
rata, al solito, ad nna casa straniera. 

Speriamo; di no ; ma staremo :a vedere. 





Ci scrivono: 

Nell'elenco dei deputati di queste antiche provincie 
che approvatono di passar alla discussione degli articoli 
della leggo sul macinato, le 
Revel, Bertolè- Viale; verrei 








È però giusto notare che chi nomina generali è inteso 
cho ama i grossi bilanci di guerra, ed è giusto sia schiao- 
ciato sotto le imposte. 





(Segue la firma). 

Pate che la dostra comprenda la poca solidità. delle 
sua speranze fondate sul macinato, ed alcuni au0ì mem- 
di iadietreggino davanti allo immense. difficoltà di 
tuara un'imposta grave come quella. 

Ecco quanto ne dico il corrispondente del. Corriere 
mercantile: 

Stamane sì facevano correre. vocl di astensioni, di 
defezioni, di poricoli, e vedrete infatti che taluno fra i 
più sinceri) di destra si separò in questo affare dai col- 
leghi 

Queste defezioni‘ potranno. moltiplicarsi so-non ven- 
gono soddisfatte le brame d'ogni deputato di far eson- 
tare dall'imposta i prodotti del! proprio collegio eletto». 
ra 

















Il Corriere Mercantile non ba ancora compreso 
che una corrispondenza del Telegrafo che riportava 
il parere di molli nomini politici. delle ‘Provincie 
meridionali non è un articolo, della Gaszetta Pie- 
montese; pur' ci pare dî esserci spiegati chiaro. Ma 
tant'è, non vi ha peggior sordo di colui che non 
vuole intondere. ‘Domandismo, dunque di nuovo: 
è questo un agire con buona fede? 





Leggesi! nella. Liberté 

«Novello aasaî gravi ci arrivano da Reims. Si parla 
di scioperi accompagnati da scono tumultuose: sì sareb- 
bero ‘atte minaccie agli operai che non cessano dal la- 
voro, 

< Si fanno apertamente. collette negli opifizi. 
jua disordine è ancora avvenuto: però gli 
sono inquieti. a 
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Le elezioni in Francia sono Ja preoccupazione generale 
del Governo e dei partiti; quantunque, a dir vero, l'oppo- 
sizione non vi spieghi tutto lo sélo che esigerebbe lim 
portanza dell'argomento. 

Tl sig. Pinard, ministro dell'iatern, nulla trascura 
‘unire il partito miniiteriale col elericale; ma vi ha un 
rave ostacolo nel sig. Durur, ministro dell'strazione, 
cho seguendo costantemente una via liberale provocò le 
ite del clero e sopratutto. del vescovo d'Orleans. 

Venne presentata al Senato una petizione con 2000 
firmo per protestare contro /alcnuî: professori di medicina 
tacciati di materialiati. Essa darà luogo: ad ua lotta 
nella Camera. Se il sig, Durur: ne escirà 





























‘al Mibistero ; ma, allora. sarà vinto. ministro Pinarl 
‘almeno quauto al' progetto di conciliare Il‘ trono: coll'al- 
tare. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Bukarest, A oprile. 

Un terzo dei deputati che: sottoscrissero: il: pro- 
getto contro. gl'israeliti: hanno ritirata la loro firma. 
Credesi' chie gli altri ne seguiranno l'esempio, Il mi- 
mistero intende di combattere il progetto. che spe 
rasi verrà rigeltato. 





Berlino, 2 aprile. 
Le asserzioni dei giornali ‘intorno’ al prossimo 
jggio del Re sono affatto premature e'ssaza fon- 
‘damento. 

La Corrispondenza provintiale nega che la; poli- 
prussiana, rispetto alla Germania, sia entrata 
in ua periodo. di sosta. Dice che la Prussia non 
vuole agire con mezzi violenti; wa: esercita un'in- 
Nueoza più perseverante sugli Stati del Su, me- 
diante lo sviluppo; ed il consolidamento. della: Gon- 
federazione del Nord. 














Vienna, 2 aprile. 
Il Ministro. del. finanze rispondendo ad un'iater- 
pellanza fattagli nel senu della Commissione finan= 
ziario, disse che i provvedimenti da Jui proposti 
circa la riforma delle imposto potranvo fur sparire 
il deficit nel termine di un triem 
Washington; A° aprile (Qlo transatlantico). 
Chase, presidente dell'Alta Corte, reziamò i suoi 
poteri giudiziari durante il processo. II Senato aderì 
alla sua domanda ,, non! ostante l'opposizione! dei 
gerenti l'/mpenchment e di alcuni senatori. 








Vienna, 8 aprile. 
L'oltima circolare di Beust è destinata unicamente 
a prevenire le false interpretazioni sulle dimostra- 
zioni popolari avvenute ia occasione del voto della 
Gomera dei signori sulla. leggo del matrimonio ci- 
vile. 
Furono ‘ripresi i negoziati pel! trattato di ‘com- 
tgercio coll’lughilterra. 
Roma, 8 aprile, 
L'Osservatore romano, smentisce le: voci 
sulla solute del Papa. 
La salute del Papa è ottima; 
Firenge, 2 aprile: 
La Gogzettu Ufficiale pubblica un decreto che da 
piena esecozione alla convenzione \relativa al: tra- 
foro delle Alpi conchiusa tra l'italia e le, Francia it 
3 febbraio 1858, 





tan 





Londra, 2 dprile. 
‘Temesi; chie l'emendamento Stanley sarà respinto. 
Una circolare fu indirizzata aî deputati ministe- 
riali invitandoîi premurosamente, ad assistere alla 
seduta di questa sera. 





Parigi, 8 aprile (notte). 
Dopo la chiusura della Borsa, l'italiano disceso a 

49.50, dietro la voce che fosse scoppiata l'insurre- 

zione nella Sicilia, quindi risalì a 49 65. 
La rendita franceso cuntrattossi a 69/25, 





Riztoni Manco gerente. 
___ _—+—+-—+-+@+@»@‘ 


I signori associati la cui as- 
sociazioneè scadutacol 31 p. p. 
mese sono pregati a rinnovarla 


con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 
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finità delle 
doll Riso su 


Notizie Commerciali 


oscillazioni del cambio col prezzi 
questo) mercato, e, a nostro ar- 





Parigi, 2 aprile; 


Francia brete, offerto a_109; 


che) verrauno facilmente asso: 
cato 0 da suoi aderenti ondi 


chiesto, a 





dal sinda- 








CAMERA DI COMMERCIO HD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 2 aprile 1888. 


Organzino ‘coli. 12 peso 930.57 
Trama, » on »ona 
Greggia n_3 1749 
‘Articoli diverti n 5 pù 





Touli 16 "olo 06 
Totale mel mese a tutt'oggi colli n. Sì. 





LiONB, 1 aprile. — Afsri abbastanza 
buoni prezzi ben sostenuti. 

LivsarooL, 1 aprile. — Vendita di co 
toni 50,000 balle. 

Mercato fermo. 

Middling Orleans 11/718 è; Fair Dhollerab, 
10/8. Fate Bengal 9 d, 

Orleans visggianti. 18; Charleston 11 915: 

nuova ronk, 28 marzo. — Entrate di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Btati Uniti 43,000. ballo. — Esportazione per 
I'Iaghiltorra 34,000; per la Francia 10,000 ; 
per il resto del continente | 8,000, Deposito 
in tutti i porti, balle 330,000. (Sol). 














MERCATO. DI VERCELLI. 

31 marzo 1868. — Dopo l'insignificante 
mercato di venerdì, oggi abbiame ribasso nel 
Riso; causato. da un notevole panico nei ven- 
ditori, e da un'estrema riserva negli acqui- 
sitori, ‘n seguito al regresso metallico. Non 
è la prima volta nel corso dell: campogn 
che ci sii’ arrivatò di comstatsre la poca sf- 








viso, eredinmo che ancor più che nel ribnaso 
dell'oro, si debba cercare la causa del ribasso 
d'oggi nello qualità. ragguardevoli di Rito 
poste in vendita, © a convalidare il nostro 
anserto basterà confrontaro i. prozai dell'ul- 
tima nostra Rivista per riconoscere che men- 
tro le divise estere retrocessero di circa 3 (10 
le quotazioni d'oggi stanno appena a 59 cen- 
tesimi meno. 

11 Grano ha ua corso limitato d'affari con 
prezzi tendenti al ribasso. — Lo sterzo dicasi 
della Meliga. L'Avena è invariata. La Segalà 
è meglio ricercata, ma i prezii retrocessero 
dalla scorsa settimana perchè ‘se ne trovano 
parecchie partite in vendita introdotte, dal- 
l'alto Piemonte. 

Presi d'oggi ai tenimenti 
presa) al sacco di 140 litri in biglietti di 
Banca. 








: 
î 
i 
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Riso m..cantile dal:99 — a 40 — 

Ta. buono dal, 0/50 n f1 Gi 
Id: fino da 3 fa 900 46 95 
Id. bertone (@) dazi —a 3750 
Grano ed 
nima 
dente da 7 2700 n2895 
‘Avena da n 1950 0 18-- 
(*) Senza affari. 


(Vessillo &Italio). 





Borsa di Firenge del 2 aprile 1868, 





Rendita lettera — 5560 
Denaro — 3540 
Oro lettera — 2185 
Denare — ZIA 
Londra lettera a' tre masi— 27.5 
Denaro — 2740 
Francia lottara a tro mosi — 109 

Dentro — ibi 





(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 (10 — 69,35 
Rendita Italiana 5 010 fine mese — 19 75 

( Valori diversi). 


Ferrovie Lombardo-Venete — 598 

Idem Romane — 4 
Obbligazioni Romane Da) 
Ferrorie Vittorio Emanuela — 0 


Obbligazioni ferroria Moridionali — 129 


Cambio sull'Italia RE 
Vienna, 3. aprile, 
Cambio su Londra 115.45 
Londra, 2. aprile. 
Consolidati Inglesi 918 
Chiusura debole. 
Parigi, 2 (notte). 


Situasione, della Banca, — Anmento nei 
Diglietti milioni 29), nelle anticipazioni 99. 
Diminuzione nel namerario 17 11, nel por- 
tafoglio 21/118, nel tesoro 6 415, nel conti 
particolari 19. 





Borsa di Geneva — 2 aprilo 1868. 

‘Alla nostra Borma d' oggi la Rendita ita- 
liana negoziata dapprima per contanti. a lire 
85,15, salì gradatamente a 5.50, e restò 
n GL 40, Per fino mese contrattata a 55 0, 
tall a 55 75, e restò a lire, 55 65, 

1 Prestito Nazionale si contrattò a iire 
730. 

Le nzioni della Banca Nazionale 
negoziate da lire! 1 
© per fine mese a 1555. 

Le obbligazioni Demnziali ni negeziareno 
n.lire. 41, decorreoza 1 aprile, 








erano 
1530 per eoutazti, 





108 518; Londra, a vista 97 30. 
Ta monete da venti lire ai 
Hiro 21/80 a 9178. 









esordì stamane a 5870 pronta 
@ per l'aprirsi della Borsa avova raggiunto 
81/85. Partita poi da questo prezzo a'arrentà 
tolo a 56 112 e 36 20 Per fino mese si pra- 
ticava, una differenza di cent. 20. 

Tutti gli altri valori si tengono. negletti. 
Demaniali offerte da Alt a 418, godimento 
1 corrente. 

La sottoscrizione ai Ji milioni del Prestito 
1866 paralizza ogni morimento su. quento 
fondo che era facilo a trovarsi a 73 112: 

1 30 franchi sostenuti durante) il mattino 
intorno a 94 03 verso un'ora, ia seguito ni 
telegrammi dal Firenze, precipitarono a 21/93 
cirea e ne furono venduti a 8! 95 per con- 
tegaa fine meso. Il Francia da 110 iii a 
109 118 a vista, il Londra da 27 60 a_2745 
I mesi. Il Vienna a 3 mesi si negoziò a 215 50. 

Alla sera la Rendita si pagò da 55.90 
58 3% fine corr, ed î 20 fr. 2] 92 perfinec. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendila, como legale ribasso 


1|2sulla borsa precedente. 
‘Aperta sui corsi del giorno precedente la 
‘Borsa di Parigi finì più debole dopo eseguiti 
i riporti dell'italiano e dei valori industriali. 
Tn quanto a titoli che si dico dovessero es- 
soto consegnati per conto di stabilimenti pub: 
blici italiani, essi potranne benissimo venir 
GGategnaii esito) oggi’ domani polrasio 
pesare alquanto sul mercato; ma è a credere 











pedire la rea 
zione, 

Da noi In Borsa odieroa fa bastantemente 
fredda, quantunque le offerto (si equilibras- 
aero colle. dimande. 

La Rendita tenuta a 54 75 trovava collo» 
camento a Si 70. 

Gli altri valori 
guenti: 

Banca 1550. 

Prestito 71. 

Deman. 18, 

Ecclesiastici 82 30, 

Oro più fermo a 22 04, 22.08. 

Îl tuito con limitati affari 0 tendenza in: 
certa. 








mantennero) al prezzi se: 








Camera di Commercio cd Arti 
(Bollettino Ulfiiale) 
BORSA DI TORINO 
$ aprile 1868, — Fondi pubblici, 
Consolidato 8 0/9. Contratti del mattiaotn cost. 
5% 70/70 70 70 70/70 65 70 70821282 
11 77 112 70/70/70 75.73 75/70 80 80 
‘iu 70 (64 72/118) BA 70 70 85 (54 75). 
Corso legale 5A 72 118 
Titoli pre l'asso eceleniantico. C. del m: tac. 
79 68. 
Onbiiazoni dmazili, Contratti lm. in 
18 50. 
Persa da L, 20 d! 





ro L. 38 a 88.08. 





parta Di IE o 
era fine mese. 





dente 

prece 

Consolidati Taglesi L. 9918 93h8 
3,010 Francese n 6940 693% 
3 010 Italiano » 5005 4970 
Az. del Cred. mob. Itatin 





Id. Frances 



































Vittorio Emanuele — Riposo 

Gorbine (ore è) La drammati 
Compagnia Bellotti-Bon: esporrà 
Paolo Forestier — Un Don Gio- 
vanni — Recita al boneficio dell'at- 
trice Annetta Campi. 

Ronsimi (oro 3) — La Compagnia 
Blnmonteso Roo rppreseota: 
La protession d'iour Barim. 

‘Aigieri (ore 7 11°) — Drammatica 
‘sompaguia Niofa Priuli ‘esporrà; 
Ta contrada della luna. 

8. Mariiniano (or07) — Imorto 
‘del mantello: rosso — Ballo LA 
GIANDUJEIDE. 

Teatro meccanico; dì Piazza 
‘Solferino, Questa séra alle ore 8 
‘grade rapprestntazione, 

— 4A 


Grandioso perti ‘an gonna, 


in tuo ed in seta ricamata da lire 

3, 4, de più. 
Portici S: Giovani, 

scala a sinistra, Torino. 











9; piano 1% 
Milani 





FABBRICA ill 


DI SCATOLE IN CARTONE 
ogni genero ed a modico pretzo 
Una quantità seatole 
per Seme Bachi 


via Doragrassa, N. 3, piano 5 


R. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via delle Rosine 





LABORATORIO 


di cucito © di ricamo 
per carri per sappelltili da Chésa 


Sartoria da uomo 


ni da Borgheso che da {Mititaro , | 
con assortimento di steffo relative 


1306 


Da vendere 


Corpo di casa di solida costruzione 
presso Piazza Vittorio Emanuele; del 
Pe AL Di Dale: ‘condi: 

ni dal Notaio IMiwtlk, vin er= 
la, N. 1397 


40, 
SEMENTE BACHI 


Corsica vern, Portogall. 
Cartoni Giappones verdi; 
Giapponese verde in grana 
Los PERUCCA; via Bertola, 27. 











UFFIZIO. SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Italiani ed esteri 
via. delle Finanze num: 19. 
Questo Ufîzio è particolarmente 
Incaricato di ricevera gli abbonamenti 
@ gli anmunizi poi | Giornali _Jtaziani, 

; Inglesi, ece. ecc. senza at 
monto di prezzo della tariffa di cadun 
Giornale, garentendo la, massima re- 
golerità o prestadosi a diro ent 

Îlfazione a i ogui giusto reclamo. 




















L'Assemvea gencrale della Società 
vudicita non avendo potito aver Io: 
0 Îl'giorno 17 marso scorso por 
Mancanza del numero, richiesto. di 
Soci presenti i siguori Azionisti sono 
MOTO cvORni Jo Aromi 
‘generale pel giorno 25 aprile. pros- 
‘sino ; alle ora $ di sera, mella sode 
della Società, via Nisza, N. d. 


o La Dir 





























so. 


wsgiia TORÈ 









DELLA FABDICA 
3. ARNAUD VENDE CARRIERE PERE et #11S 


G. ROUTIN 


ali 











Operazioni di Sconto ‘e: dî Anlicipa"ioni fatte: dalla Banca Nazionale 
NEL LEGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il 28 marzo 1868: 

























































STABIVIAENTI SCONTI | AnmciPazioni] “tonale 
Firenze 1,800,015 fg 
Genova; ; 9720377 S30040) 
Milano. ; : ; | 2MA6WIST farsa 
Torino ; | Î,605311 
Venezia: ; ;.|"’IGgsat 
Alessandria < 106,882 
Ancona» so 119489 
Aacoli-Piceno © © ni 
Bar occ] Viggo 
Bargamo (ll "ET 
Bolo L600] assizie 
Pescia! i: ll SODTIT 
Garrara ci ii TISUIE 
Qhieti . << (| 170814 
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DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI A TORIN 


AVVISO D'ASTA 4 
7 È 7 SI rain ue 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto Do a 
i fa n blico chè ale ore 10 ancimaridiane dell giorno 18 aprile prossimo; nell'aicio di questa, rogla Pretura, stola presidenza del si. Pre- 
tuo dngio deli Gore prgn sostegni, nola venta prati 1 collant a dg icoilre del gio del ino, quo 
rappresentante, dell ini aria csi procederi ni pubblici incanti per 1 aggiudicazione È 
rapprescatante. dell'Amminiacrazione INRAT | si iroclITck ee RT peiinio È 6 febbraio limi score, il éui valore estimativo: vexno. ridotto/ da 
1 1059 90, a solo L 3000 stanto detta deserzione d'incanti. 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 
ant sot teoto per publica gira col metodo dll candoa ver | pese uso di tn 
rio 0 ‘separatamente per cinsci lotto. sive Ada o o irene 
A Nos potrà, Geni all'asta, se non comproverà, di. aver Lu spesa di stampa) di uffissione e d'inseraione nei giornali del. prevento 


positato i dll Su offerta. decimo del presso. pil quale è | So starà a cazico dol doiberatazio. CRC 
Sjlo Tincnato lla cat del ricevitore del rogito, di questo luogo, | 7, La venia è inoltre vincolata all ovtraoza dele concili 
deposito potrà sr at anche o dol dol debito pai al corto di | BP i tecni dello tale documen cla grano sibi tt 
Torna pubblicato nella Gase iciale del Regno dal giorno precateata | giorni cale ore) 9 antimertlino allo ]ore;\{ pengilisne ell uMico Gal 
quello del deposito, od n titoli di iuova creazione al valor 5 


registro locale. x 
‘8: Lo offerte si farnimo iu aumento del' prezzo. estimativo; doî beni, non | "8 L'aggiadicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au- 
tenuto calcolo del valore prosuntivo delle scorie morte) @ dallo altre ' cosè 


di menti ‘sul prezzo di essa, 

mobili esistenti sul fondo, o che si vendono col medesimo: 

‘4 La prima ofrta in sumento non potrà eccedere fl minimum | usato 
nella colonna 10 dell'infrascritto, prospetto. 

3. Saranno ammesse anche le offerte per. procura nel modo. prescritto 
dagli articoli 96, 97 e 44 del regolamento 22 agosto 1867, N. 9852. 
zione; l'aggiudicatario dovrà 
el prezzo d'aggitdicazione in conto delle 




















sso; di trascrizione cd iscrizione ipotecatia, sulva la 





















Avvertenza 


odorà a termini dogli articoli 402; 403, 40{'e 405 del codice pe- 
nale ‘iallano, coutro coloro che tentassero impedire 1a libertà dell'asta ‘od 
allontanaasoro gli accorrenti con promesse di dauaro ; 0 con altri mezzi al 
violeuti che di frode, quando non ‘i trattasse idi-fattî colpiti da più gravi 
sarizioni del codice; stesso, 








fi. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudi 
depositare il'cinque per cento 































COMUNE Toei 
î SUPERIOR IN | VALORE |PEPOSITO Gee offerte] 
foci | PROVENIENZA - cali [fa stinebio 

‘sono situati NATURA E DENOMINAZIONE || itattr [Tico | delle da 

ea asmimanivo || dello | prezzo 
I BENI d'incanto 

























































Isis vigono; | Seviinario | casa‘civito © rustica, composta di | » |2 | sil »|m|0s| 13000 200 d 
vescovile || hottega con’ annesso di"G camere al 
di Torino | pino terreno; i ©Xpore al piano 1%; 
granai, stalla: 6 cantina descritta in 
Mappa al gr. 1875. 
026 Vigone, 20 marzo 1868, 11 Pretore delegato; Avv. ENRICO. 
Lo RIE A NOTIFICANZA DI SENTENZA | 1i0t INCANTO, RINNOVAZIONE DI CITAZIONE 
prensa Ere sped neri tra | Con atti aL 227 sosrente. marzo (la Pubbl) Goo atto in quia dorgi led 
nerolo € T' cino provengono i loro | degli uscieri Sapetti nddetto alla pre- | All'udienza del tri ile di | ueciere presso. i Me 
COETSDO" ini ch i nomino Gi | tara di Pu e Caricis cele silk | Toro del 16 Nrotsito maggio po | uerta Gt. Luigi Bertamase ven 
00m", Garaerone, incaricato di rap- | alla pretura ‘di Moncenisio, veniva | 1'di mattina, sull'instanza della Mtar- | v& sull'instaiza del sig. Ctrl Harutto 
“;resentarii în Torino, corto dellal- | notificata, mediante ‘affissione. alla | guerlia Berger-Betruti, dmicifata n | nogoziaote dimorante in'Torino inno: 
porta, etirna della pretura Po, e | forno, net luogo l'incanto o suo: | vata per pitti previstidalat; 282 
messiono al pubblico mi cossivo doliberamento dei. beni dal | del cod. di proc. civ. citazione al sig. 








corso;sia per futuri, la sigiora For- 
reo; Gabriella non lia, come non ebbe 





indi, alcun interesse col signor. Fer- 
xero Roberto di Jeî marito. 





Iii AUMENTO DI SES' 

N tribunale civile © cortezionale dì 
Torino con AUS Si atensa in Bara SE 
marzo 1565. pronunciò il delibera» 
mento dlo stabile ifradescritto; ca- 
‘lit nella subista: promossa do, Gia: 
como Roy cottro Giuseppe Vergnano, 
a favore, di Michelangelo Domentoo 
fu Luigi, nativo e residente. in To- 
tiuo, per la somma di L, 2520. 

‘Stabile în territorio di Torino 

Pezza di terreno falbricabile, posto 
pel territorio di. Torino, distretto di 
$. Salvario, a poca distanza. della 
strada realò di Nizza, del quantita- 
tivo di metri quadrati 9249, fra le 
‘coerenze dell car. Rey, del vicolo 
detto di Valtorta e_ delle nuove vie 
tato progettato dalla. Città di To 
rîno, non ancora nominate. 

Ti termine per l'aumento del sesto 
scade. con tutto, il (giorno 12 aprile 
1888. 

Torino, 30 marzo 1868. 
©. Pavarino; cane. 


DIFFIDAMENTO, 

Gamba. Secondo negoziante da 
frutta a Moncalieri ed ivi domiciliato 
alla Borgata. detta Moriondo dichiara 
di non riconscera qualsiasi debito 
fucontrato o da incontrarsi dal suo 
figlio Garlo minorenne. 


RINUNCIA AD EREDITÀ 





e 
Sega n no 
Ana 




















sio 











‘morta li 30. maggio 1867, 
1660 


G. Fontan, 
NOTIFICANZA 

di pignoramento 

Con atto, Bi) marzo. 1868. delli 








zora, di domicilio; rosidenza © dimora 

ignoti, a‘ comparire avanti la pretura 

Norgo' Po di Torino il 14.aprile 1868, 

ore 8, per: assistere ‘alla. dichiara» 

debito! Marcinongo; ediop: 

portuna aggiulicazione: della somma 
‘ favore del richiedente. 
Torino, Sl marzo 1888, 

Ces 








Scotta! p. 


STTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'incentario 


Con atto pasiato nella; cancelleria 
della pretura d'Isrea ticl. giorno 28 
inar4o. corrente, 


ACI 





a sig. avr,  Sivino 
Viola di detta città, qual procuratore 
generale di Veraridl Francesco dimo- 
rante a, Genova; stato questi nm 
resso ‘al beneficio: della” gratuita 
alientela; con: decreto della Commis 
sione delli 2] detto mese, dichiarò di 
accsttaro' col beneficio dell'inventario 
| l'eredità lasciata ‘av detto maudante, 





























Con atto, passato la pretti 
dol mardamento di Fiano li 97 di 
cembre 1867, Annetta Baruceo. mo- 
glie Fontaun'assistita ed nutorizzata 
dal medesimo, ha dichiarato di ri 
‘nunciare ala eredità della Carorzo 
‘Adelaide moglié di Antonio Barucco, 
sciero Gardols, ad instanza del cav 
Giuseppa Benedicenti, domiciliato în 
Torino; venne citato Hartolouido Gaz- 


| ju onncorso d'ali, dalla ‘daniela 
Maria Viola del fu. Gio. Domenico 
| decediità nella città d'Ivrea uddl 3 








gerinaio ultimo scorso. 
Ivrea, UD marzo 1868. 
Lifd: NotAnt Leone cano, 















gra domo set 
del causidico capo 
‘Augelo Chiesa, ©). sig: avy. Emanuele 
Tapilll glà: residenta tel 
Filiberto “spilil già resi I 
fezione. eu la Torino, ora di domic 
lo, residenza e dimora igrio 
festa tontto di lui pell'insianto otte: 
ta dal sig. pretore di Po in data 
18 febbraio D. p,_regietrata nel 1% 
stesso mese. al N. 721, per forma 
della quale il dotio sig. Sapelli fu 
Sondannato al pagamento a fore 
dell'instanto di L. 440 pelio cause di 
cui ivi, cogl'interessi ‘dal 1* gennaio 
1866 € colle spese. 
1371 Roehetti sost. Chiesa pi o. 


1967 FALLIMENTO 
della ditta vedova! Teresti Malabaili 
già esercita in Torino, via Porta 
Palatina, N:6, dalla Teresa Aste- 
giano. vedova di Ciro Malubaita 
domiciliata in nuesta città. 
 tribunalo di commercio di Tarino 
con sentenza delli 20 corrente: mose, 
lia dichiarato fl fallimento della sud: 
detta ditta vedova Teresa Mulabaila 
lia ordinato l'apposi 
Ùli sugli effetti mobi 
abitazione © di commercio. della fal: 
lita, ha nominato sindaci tempornnei 
li signori Angelo Barberis ‘e ditta 
‘Bernoro a Ballor di Torino, ed ha 
fato la monizone ai creliori di 
‘comparire pella nomina dei 
deliativi. lla” presenza "de 
giulio delegato barone Lui Dupri 
fe ore 


allî 7 di‘aprilo prossimo, 
ertine in una sala dello presto 






























tribunale; 
Torino, 26, marzo 1808. 
'Avw. Massurola vico-cani 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Con atti degli uscierì Oborti o Gar= 
dois del. 13 0 29 corrente marzo, ad 
stanza del conte Carlò Gorsi di Bo- 
‘uasco, con elezione) di domicilio 
presso! il. procuratore  sottosaritto, 
venne: intimato, precetto. al. signor 
commendatore Baldassarre Dol, già 
domiciliato in ‘Torino, ora in Roma, 
di pagare nel: cito giorni prossimi, 
a pena. dell'esocuzione forzata; liro 
900. capitali, cogl'interossi ‘e spese, 
portate da sentenza 30 gem per 
dol' pretore di ‘Forino ‘sezione. Dora, 
‘6 notificata il 17 successivo febbraio, 
quale intimazione segul a; norma del: 
Tart. 142/cod. prec. cir, 

rino, 27 marzo 1868, 

1974 Fi : Rodell 


1351 CITAZIONE 
Instunte' li dittà. Olivero e Comp, 
corrente in: Torino) coll'elozione. di 
domicilio. presso il procuratore Moise 
Pavia, via S. Tommaso; N. fi, p. 1°. 
L'usciere Cornara Giuseppe adiletto 
alla pretura di ‘Torino, sezione Bor- 
fonuovo, con atto delli 127. corrente, 
marzo; citò il cav. Comba Paolo già 
rosidente in questa città, cd ora re- 
osi di- dimora, residenza e domicilio 
a comparire savaoti la pretura 
Î Torino. sezione Borgonovo, pe la 
tidienza, delli ® prossimo aprile, per 
ottenerlo! condannato! all pagamento, 
‘favore della ditta Olivero, di lire 
506 75,1 e speso, per merci 












































prorvedute ‘soutenza. esecu- 
ti riamente non ostante 
Aprosizione od appello ‘seoza cat 


La presento, citazione è fatta a 
senso dell'art. 141 cod. pr. civ. 
Ti 1460. 








Moine' Pavia p. c. 


sig. Berruti Ginseppo domielliato in 
Uhivasso passediti sul. detto terti- 
torio, consisteati in parte del terreno 
n via di costruzione rimasta inten- 
duta. all'ineanto delli: 29° febbraio 
#00ts0, ed in una casa d'abitazione 
nel concentrico di Chivasso, ai patti 
‘© condizioni di coi nel bando venale 
#2 marzo corrente, depositato nlla 
‘cancelleria del tribunale e nell'ufficio 
‘del causidico sottoscritto, via/8, Ago 
‘tino, N. 8, piano 1°, nel quale tro- 
iui pure dopositata']s relazione di 
perisla del. geometra Cavallotto. 19 
giugno scorso, unitamente al piano 
‘dimostrativo. 

Torino, £9 marzo 1868. 


Solavagione sost. Margary p. 

















1idd AVIS D'ENCHERE! 
ot ouverture, d'instance d'ordro. 
("e Publ.) 

Sur instance. do monsieur le che- 
valicr | Balthazar Mongonot.. dom: 
tilié. è Pont-St-Marin, le tribunat 
civil de l'arrondissement a ordonné 
l'expropriation forcle par voio de 
‘subbastation des immeubles du débi- 
tour Champurnoy Jean Piotr, domi- 
cilié è Aroad, ei pour lui décédé 
veuve Joly Marie Genovidve. comme 
‘administratrico légale de ses enfants 
tnineues Champurney, et, ce par ju- 

rement du 24 mai 1869, enregistrà 
lo 27 du meme mois, N. 215, avea 
droits do L. 11; et par autre juge- 
inent du mémo tribunal du 8 fevrier 
dertier, cuvegistré sur minute ledit 
jour en portant une marque d'enre- 
gistrement de Lc 1 10, a 66 déelaréo 
ourerte. l'inetance. d'ordre relative, 
‘Aveol ordro aux erfatciera do pro: 
duira dans lo délai do trente. jours 
avant les. enchères leurs. domandes 
motivées de collocation avec les piboca 
A 'appui. 

Successivemont! monsieur: Te prési- 
ni pra edit tribuni, person or: 
donnanco da: 23: mars; 1588, ‘a fixé 
l'audience du 16. mai plus prochsia, 
ante neuf heures du matin, pour l'ene 
chro des bions' dudit. Champurney, 
sie sur lo. territoire.d'Arnad, consi: 
sta ut ea pres, champs, chataigneraies, 
Yacoles,. feulllages. ek domiciles, lo 
tout ea cinq lots ditincti, comme de 
ban d'enchères du 27 mars 1868; 
authentique Beauregard greffer. 

‘Aaito, lo 90 mars 1868. 


Chantel p.'e. 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1% Patt), 


All'ullenza del tribunale civile di 
| Saluzzo del Li maggio prossinio ven: 
turo, ore 10 procise ‘del mattino; 
‘avrà’ luogo nel giudicio dî aubasta € 
‘‘contetaporanca graduazione ivi pro- 
mosso sull'instanza di Giovanni Mon- 
roffarollo Jlua fu Costanzo, resi- 
dente a Venasca, iu pregitdicio delli 
Ballatoro Giovanni fu: Autonit 
tavinoi Marglicrita fa A 
iugi, residenti puro fu Vonns 
oseclzione di sentenza 
tribunale delli 18. febbraio. ultimo 
scorno, l'incanto, e auccessiva voidita 
‘dei eni) dici fu esist, It ii tee- 
ritovìi di Venasca e. Prostasco: sì e 
‘come si trovato deser-itti nel relativo 
bando venale 9 marz ultimo scorso, 
duo distinti ‘logi, sil prezzo a 
ciascun | d'essi. olf'erto dall instante 
stesso in Li 1000, ed allo condizioni 
tutto di cal: nel #'adatato bando. 
Saluzzo, 2 aprilo 1868: 


ni Pennagbio p. ci: 



























duca Roggero ‘dl Besuifremond dimo- 
fuuto a_ Parigi, per comparire nol 
termine. così bbreviato di giorni 25 
avanti al tribuonle civilo di questa 
iù, per ivi prestare la ‘ua nssi- 
‘stenza. ed autorizzazione alla propria 
moglie ducliessa, Laura di Besulfre: 
mond nel giudicto vertente pel puga- 
‘ménto di L. 12,876. ed ‘accessori! 
prezzo di merci dal. Berutto cere» 
ditatelo. 

Detta citazione: veniva al duca di 
Beauffremond notificata: ‘nella. forma 
proserittà dall'art, 182 del codice di 
procedura civile. 

‘torino, 1° aprilo 1568, 

1183 Diarberis sost. Gurgo, 


1168 CITAZIONE 


Coh'atto în data 28 volgente mesò 
dell'asciera Giuseppo Rabagliati. ade 
detto al tribunale civile di Susa, ven- 
nor ad fostanza di Ma idalena Fauco 
il tutrico, dell'interd 
ito. Giuseppe. Comul, ammessa 
besoficio dei poveri con dec 
marzo 1868, ‘residento a Fenlle, ci 
fate l'Adelalde ed  Eulalin sorella 
Gallico moglie quest'ultima di Auto- 
‘nlo Grille, nonchè questi per Ja vo: 
Jute. assistenza ed autorizzazione, 
residenti a Briancon (Francia), 
comparire avanti il sullodato tribu- 
fiale nel. termine di giorni 40 pros- 
slum; per ivi vedersì dichiarare nulle 
lo vendito seguito tra l'in ora intér- 
datto Giuseppe Cossul e la loro, ge- 
nitrico Cecilia Brun-Gallie, © della 
quale no sono eredi, quale‘ citazione 
Venne eseguita a norma dell'art, 182 
dol cod. di proc. civ, mediante cioò 
affissione di ‘tre. copia alla porta e- 
sterna della. sede del tribunale di 
Susa e consogna di altre. tre. copio 
al sig. procuratore del Re' presso lo 
stento tribunali 

Susa, dl marzo 1868, 


Forneria sost. Bulta. 


‘REVOCA DI PROCURA 

Gan atto in data 1° corrente aprile 
ricevuto dal' notaio sottoseritto, verte 
revocata la procura in data 5 marzo 
1862 allo stesso rogito, spolita. dal 
sig. F ranele fhi_Giorgio 
morante. a Bradford qual comprinci: 
pule della) casa' di commercio Frari 
© Gomp. di Bradford Yorkehire in 
Inghilterra ‘al ‘sig; Carlo Mursot fu 
Teolllo nato a Dieses (Berna) e resi- 
dont "ini Torino, dichizrandosi talo 
procura più di niun affatto. 
G: Toppati mot. coll. 





















































INSTANZA 
per, nomina di perito 

SullSistanzà della ragion di no- 
‘gozio: corrente’ i Anti sotto la firma 








acob: Samson Ottolenghi! venne fatta 
domanda 21 sig. presidente del tri- 
unite civile d'Alba por ls. nomisa 





perito, il quale proceda alla de- 
scrizlona ed. catimo del beni descritti 
nel precetto; 81 dicembre. 1857, dele 
l'usciere Carlo Rocca,; pust) sul ter- 
zitorio di Bra ed appartenenti al si- 
‘nori Giordano. Orsola ‘e Domenico 
oniugi Saaino, donicilati a Bra 
lebitori. 


Alba, 1°'aprilo 1868) 














tifollo, difida il pubblico che easo nou 
riconoscerà qualunque debito che sia 
per incontrare il suo figlio Domenico. 


Torino — Tip: Cl Favalo'e Comp. 

















